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EVENTI E CAUSA-EFFETTO

Intervento:

Gli eventi che si depositano nel pacchetto temporale per essere poi utilizzati successivamente quali caratteristiche hanno?

Oberto:

Si tratta di eventi neutri, di "uova" che non si rompono e che rimangono inespresse per potere essere utilizzate in altri momenti.

L'evento neutro rimane conservato nelle miniere temporali.

Esistono eventi che possono essere conservati in momenti successivi.

Intervento:

Ti leggo brevemente quanto da te detto nello scorso giovedì:

"Gli eventi quando cadono senza guscio si mescolano fra di loro, non esistono più intercapedini possibili tra un evento e l'altro; a questo punto si sovrappongono alcuni elementi fondamentali e straordinari che adesso indico: non esiste distinzione possibile nel movimento tra le forme perché non c'è la linearità temporale; non essendoci linearità temporale e non essendoci definizioni di eventi essi sono tra loro contemporaneamente esistenti e non esistenti. Tra le forme non esistono barriere, di conseguenza il tempo è un presente assoluto che può mantenere nella contemporaneità delle psico-forme le quali possono essere contemporaneamente materiali e non possono avere qualunque direzione".

Puoi parlare del tempo assoluto?

Oberto:

Stiamo parlando di un tempo nel quale gli eventi che cadono sono tutti quanti contemporaneamente espressi. Se gli eventi sono contemporaneamente espressi le forme hanno una relazione infinita, necessariamente non reciproca.

All'interno di questo tempo immaginiamo due eventi con nessun rapporto tra loro, per cui è come se avessimo la ruota che gira e, nello stesso tempo, il motore fermo. Nel tempo abbiamo un punto nel quale non può in nessun caso esistere la relazione di causa ed effetto, mentre, nel tempo che noi viviamo esiste, invece, una relazione, anche se apparente, tra causa ed effetto. Sappiamo anche che tra pacchetti temporali non esistono rapporti tra causa ed effetto.

All'interno del tempo umano viviamo gli eventi con un rapporto di causa-effetto; per esempio accendi il motore e l'auto si mette in moto, girano le ruote ecc. ecc.

Se, invece, tutti gli eventi cadessero contemporaneamente, non ci sarebbe nessuna relazione di causa-effetto, non ci sarebbe nessun rapporto tra la ruota che gira e il motore acceso; questi eventi non avrebbero nessuna relazione fra loro.

A questo punto, non essendoci un rapporto di causa-effetto, tra le forme, potrebbe solamente esistere, in un universo di questo tipo, un rapporto tra psico-forme, tra essenze che non hanno bisogno della forma per "muoversi". Si tratta di un piano di realtà parallelo al nostro.

L'uomo ha la capacità sensoriale di entrare e di uscire da questo tipo di universo.

All'interno di questo universo le preforme non sono composte da atomi, molecole ma hanno, comunque, un rapporto con la potenza. Se ricordiamo l'argomento più volte affrontato relativo ai tre serbatoi e volessimo dare una definizione di potenza, potremmo dire che il rapporto che l'uomo ha con la potenza è determinato dal tempo di utilizzo di essa. La potenza che l'uomo usa rispetto agli altri serbatoi si caratterizza per una durata inferiore rispetto alla conoscenza e all'energia. È come se non ci fosse un vaso comunicante tra queste realtà.

Intervento:

Perché, se tutti gli eventi neutri non vengono utilizzati, esiste il rapporto di causa effetto mentre se tutti quanti vengono utilizzati cessa questo rapporto?

Oberto:

Perché non esiste una freccia di complessità che possa racchiuderli.

Cos'è che determina la freccia della complessità? Il rapporto tra le forme. Se non c'è più questo rapporto cessa la possibilità di espressione della freccia di complessità, il passaggio da una forma meno complessa ad una forma più complessa.

Intervento:

Allora perché ci sia un rapporto di causa effetto occorre che una forma possa scegliere.

Oberto:

Il termine scegliere può essere eccessivo. Una forma può anche soltanto obbedire a delle leggi, può agire in funzione di leggi che prevedono la freccia della complessità.

Nel momento nel quale non esiste questo rapporto di consequenzialità, di causa effetto delle forme non può esserci la complessità che deriva dal passaggio da una forma meno complessa a una forma più complessa.

Intervento:

Cosa impedisce questo rapporto?

Oberto:

Il fatto che gli eventi siano tutti contemporanei.

Se tutti gli eventi sono contemporanei non possono avere un rapporto di causa effetto.

LE PSICO-FORME

Intervento:

Per potere vedere l'uomo nella sua evoluzione al di fuori del tempo noi possiamo immaginare, se siamo fuori dal tempo, solamente una psico-entità, non possiamo vedere una forma che si trasforma in continuazione se siamo fuori dal tempo anche perché sappiamo che la forma si trasforma mediante il tempo.

Come possiamo vedere in questa situazione l'elemento causa effetto?

Potremmo pensare che, avendo tutti gli elementi a disposizione, si tratti di una causa-effetto perfettissima.

Oberto:

Non è perfettissima, potrebbe essere anche solo caotica. Vi ricordo che le otto leggi possono esistere solo contemporaneamente.

Sarebbe "caotica" perché non ci sarebbe un rapporto di causa effetto; ci sarebbe il motore prima ancora della macchina, della ruota.

Possiamo anche pensare ad un'entità, ad un'anima umana che transita immutabile attraverso una serie di corpi.

Quindi, in quella condizione, vediamo contemporaneamente il passato, il futuro di tutte le forme possibili, non solo di quelle più complesse, come quelle ospitanti la divinità ecc. È chiaro che è possibile avere una simile visione della realtà soltanto se fermiamo il tempo, come già avevamo fatto per i nodi di complessità.

In un caso del genere innanzi tutto si noterebbe che esistono molte più forme di quelle contenibili all'interno dell'universo così come da noi è concepito, forme espresse come eventi e forme possibili derivate da un quid di materia. Con una tonnellata di metallo posso costruire nel tempo prima un cannone, poi una locomotiva oppure una dozzina di automobili. Poiché non posso avere tutte le forme presenti derivate dalla stessa materia di partenza devo osservare la realtà attraverso la psico-forma. Dovremo allora riferirci ad un evento in potenza che si esprime nel nostro fiume temporale con una linearità che va dal passato al futuro.

In quest'ottica è possibile allora avere delle campane che suonano e contemporaneamente dei cannoni costruiti con le campane fuse e così via.

POTENZA E FORME

Questo discorso introduce un altro argomento che ritengo altrettanto interessante.

Mi è stato chiesto se ci sono delle forme che esistono anche nel momento in cui non vengono osservate.

Rispondo che queste forme esistono ugualmente anche se non sono osservate.

Qual è, allora, la differenza? Si riscontra la differenza nella quantità di potenza messa in atto in base alla conoscenza o alla non conoscenza di una qualunque forma. La conoscenza, l'uso potenziale di una forma, modifica non la forma in sé, ma la direzione, la velocità della freccia degli eventi in base alle informazioni che si hanno.

Per fare un esempio una carta geografica è composta dalla carta e da un compensato di supporto: questa è un'informazione.

Se un gatto, un cane, o anche un essere umano che non conosce il significato dei disegni riportati sopra questa carta geografica, osservasse questa cartina, potrebbe pensare che si tratti di una tappezzeria.

Se invece l'osservatore sapesse cos'è una carta geografica, come ad esempio la rappresentazione del pianeta sul quale ci troviamo, il discorso cambierebbe in misura notevole.

In questo caso si è, in potenza, elaborato un disegno ottenendo da questo un'informazione.

Possiamo, in questo caso, applicare un principio di rispondenza. L'informazione che abbiamo riportato in misura su questa cartina geografica è quella relativa al pianeta; di conseguenza abbiamo una rispondenza che non è quella del simile al simile perché i disegni colorati che raffigurano la Terra non hanno nessuna rispondenza rispetto al Pianeta, ma questo disegno, a livello di potenza, di energia, permette un aumento della conoscenza che dà la possibilità, ad esempio, di svolgere dei movimenti differenti grazie a questa carta geografica. Con queste informazioni, per esempio, se dovessi andare dall'Italia agli Stati Uniti non potrò scegliere di andarci a piedi ma userò la nave o l'aereo.

Proseguendo su questo esempio, conoscendo i nomi dei luoghi è come avere i numeri telefonici di quei posti.

A questo punto potrei prendere la guida telefonica e parlare con qualcuno in qualunque parte del mondo. Così facendo posso esercitare da un luogo differente un'espressione di una potenza, di una conoscenza di qualunque altro luogo. Il solo fatto di fare squillare il telefono a Los Angeles e qualcuno alza la cornetta rispondendo, produce un'azione che, comunque, avrà una rispondenza.

L'espressione di una complessità apparente in un esercizio di energia e potenza non è detto che porti necessariamente ad una maggiore complessità.

Il fatto di telefonare a qualcuno negli Stati Uniti o nel Sud America o in un'altra parte del mondo non implica un'accelerazione della freccia della complessità.

La complessità si crea nel prodotto di queste operazioni non nella esplicazione pura e semplice di queste azioni. Per fare un esempio il fatto che cada una valanga in una zona isolata della Groenlandia non determinerà cambiamenti nella nostra forma in maniera diretta anche se creerà un cambiamento in tutte le forme nel rapporto di energia e massa esistenti nell'universo, a livello, quindi, anche di complessità.

Se invece, un essere umano viene travolto da questa valanga il cambiamento avverrà in maniera molto più diretta perché esiste una rispondenza molto precisa tra simile a simile.

La freccia di complessità non cambierà di valore se una valanga cade in un luogo che non è raggiungibile dall'informazione.

Bisognerà, quindi, considerare l'aumento di potenza e il rapporto che questa ha con la conoscenza.

Intervento:

Le psico-forme che possono essere contemporaneamente materiali e non, possono avere qualunque direzione? Ed ancora, le psico-forme non hanno problema di evoluzione?

Oberto:

Stiamo parlando di psico-forme di quel tipo di universo. Su questo piano possono cadere tutti quanti gli avvenimenti di una legge rispetto alle altre, considerando quello che può teoricamente succedere e quello che non può succedere.

Le psico-forme possono trovarsi sia all'interno dell'universo sia al di fuori, possono stare sia al di qua che al di là del ponte.

Intervento:

Per noi, esseri umani, l'unica possibilità di vedere una realtà simile dove non esiste rapporto di causa effetto è data solo dalla possibilità di usare il senso del sogno o qualcosa di simile?

Oberto:

Quando siamo all'interno del sogno o comunque quando abbiamo una dilatazione sensoriale, se sappiamo guidarla, ci troviamo in un mondo simile a quello in cui non c'è rapporto di causa effetto.

Anche se si tratta di un altro argomento, potremmo assimilare il concetto a quando avevamo ipotizzato di fermare il tempo, facendo cadere tutti quanti gli eventi.

Se, però, fermiamo il tempo o facciamo cadere tutti quanti gli eventi, come possiamo muoverci in un ambiente dove tutto quanto è congelato?

Solamente se fossimo un punto di coscienza potremmo partecipare a qualunque forma in qualunque suo stadio. Questa è una caratteristica dell'onniscienza.

Intervento:

Nel passato c'è stato un momento in cui la forma uomo era molto più avanzata rispetto a queste conoscenze?

Oberto:

Più popoli sono giunti a conoscenze di grande peso e quando le hanno raggiunte hanno potuto svolgere altri compiti in luoghi e spazi adeguati. Esistono dei pianeti liberati e dei pianeti da liberare.

Ci sono dei punti della conoscenza più avanzati mentre altri sono più arretrati, il tutto non collegato ad un aspetto cognitivo della matematica o della letteratura o della fisica.

Ci sono civiltà tra loro differenti che partono da presupposti molto diversi ma sono ugualmente validi. Non esiste una preminenza dell'una rispetto all'altra. Vi è la possibilità del maggiore utilizzo della potenza presso alcune civiltà rispetto ad altre.

Per esempio, alcune informazioni che civiltà occidentali possono ottenere con la tecnologia, -libri o televisione-, possono essere raggiunte attraverso altri mezzi.

Intervento:

Che importanza ha il pianeta Terra nel grande discorso della magia?

Oberto:

Si tratta di un nodo strategico di notevole importanza, dal punto di vista geografico, rilevante. Si tratta di addestrare dei guerrieri per controllare delle "città fortificate", territori più ampi di semplici e piccoli castelli.

Intervento:

Ricordando il concetto del tempo assoluto da te descritto poc'anzi e riprendendo il principio dell'elemento infinitesimale della materia, ovvero la piramide sovrapposta, puoi parlarci dell'esistenza di altri tempi oltre a quello nel quale noi viviamo?

Oberto:

Per spiegare questo concetto è necessario partire dall'elemento minimo della materia ed applicare le diverse leggi. In passato abbiamo detto che la direzione del tempo era data dal peso superiore di una delle facce della figura a base piramidale. Se una delle facce ha un peso preminente tutto quanto il solido si muoverà in quella direzione.

Immaginiamo che il passato e il futuro sia come un filo che entra da un vertice della figura piramidale sovrapposta per uscirne dall'altro vertice e che tale filo permetta lo scorrimento della figura. Ricordiamo che unendo queste forme-basi possiamo creare qualsiasi figura.

Facendo scorrere la figura lungo il filo dal futuro al passato è come se vedessimo un film mentre riavvolgiamo la pellicola. Quando noi scorriamo in questa direzione contraria al fluire del tempo, le persone continuano a calcolare il loro tempo individuale. Appesantendo una delle facce della figura, tutta la forma andrà in quella direzione.

Quando la figura che scorre lungo il filo descritto ruota su se stessa, le due piramidi sovrapposte a base triangolare faranno apparire tre triangoli per ogni direzione del tempo -dal passato al futuro e viceversa-. Avremo quindi tre direzioni possibili verso il passato e tre verso il futuro. Le basi delle due piramidi saranno una figura piana, ovvero il presente. Tutto ciò che è a sinistra della figura rispetto al presente lo immaginiamo come passato e tutto ciò che rimane a destra lo immaginiamo come futuro.

I N S E Z I O N E:
Nel momento nel quale si muove questa figura ci troviamo con una serie di presenti completamente diversi che hanno due direzioni completamente differenti. I triangoli che si vengono a creare guardando la figura in sezione, assumeranno misure sempre diverse in funzione della rotazione delle due piramidi. Tali superfici triangolari rappresentano le frequenze che hanno a che fare col presente.

Quanti sono i presenti che si scelgono normalmente? Sono sei, numero che già conosciamo.

Naturalmente tutto quanto detto va poi concertato con quanto già sappiamo relativamente al principio della freccia della complessità, della complessità relativa, dei pacchetti temporali ecc.

Quando ci spostiamo indietro nel tempo -e questo è già successo più volte con le cabine- teniamo staccati i piani e creiamo dei tempi che sono comunque capaci, come peso degli eventi, di sostituire una parte del passato da modificare.

È possibile fare questo perché abbiamo delle riserve di eventi neutri e perché si ha una conoscenza delle diverse leggi.

Ecco perché si va indietro nel passato con un certo qual angolo, per quanto possa essere stretto. Torniamo, però, indietro nel tempo collegati con il nostro presente, senza staccarci dalla figura di cui abbiamo parlato. In pratica non camminiamo all'indietro, per esempio percorrendo la nostra vita e quindi divenendo sempre più giovani, ma ci giriamo e il nostro presente si inserisce lungo il passato.

In pratica tenete presente un particolare: noi andiamo nel passato e poi da esso percorriamo nuovamente la direzione verso il futuro.

Quindi le modifiche e le trasformazioni, che causeremo in un determinato punto del tempo prescelto, sono comunque sempre allineate rispetto allo stesso angolo che dà, come velocità di scorrimento, il nostro futuro, e questo è possibile perché abbiamo la stessa figura piana, abbiamo il nostro passato valido anche verso il futuro.

Quando andiamo a fare un viaggio nel passato e percorriamo gli eventi nella stessa identica direzione che abbiamo precedentemente utilizzato, fa venire in mente qualcosa relativo ai tempi che vengono aggiunti. Con il viaggio, infatti, sostituiamo un tempo con uno nuovo.

Nel fare questo non sprechiamo energia ma lavoriamo riempiendo gli interstizi possibili della complessità. È come se ci fosse un fiume il quale passa in un determinato spazio con una certa qual velocità, però non bagna tutto il territorio, non riempie tutti quanti gli interstizi.

Immaginate di versare una bottiglia d'acqua sul tavolo; l'acqua non bagnerà tutto il tavolo: ci saranno delle zone, dei punti che non rimangono bagnati.

Noi, grazie al nostro viaggio temporale, andiamo proprio in questi punti e sarà possibile modificare quella corrente d'acqua, quella bottiglia d'acqua che abbiamo versato, se vogliamo continuare con questi esempi, proprio adoperando gli spazi vuoti. Quando tutto è riempito la realtà diventa immodificabile. È possibile, allora, cominciare ad afferrare perché possono esistere degli altri tempi, che in passato abbiamo già comunque iniziato a definire. Sappiamo infatti che i tempi prova sono sei.
Il numero di questi tempi non può diminuire perché essi sono i nostri tempi possibili. Noi chiamiamo presente la distinzione della base minima della figura piramidale.

Attraverso le figure è possibile trovare tutte le variabili possibili e immaginabili, come conseguenza di queste posizioni determinate dalla rotazione delle due piramidi sovrapposte.

Queste posizioni sono infinite ma sono sempre tra loro equilibrate: la somma è sempre identica.

Dovrà esserci sempre una perfetta compensazione e sincronizzazione tra tutte quante le parti.

Questo ci permette anche di capire perché, nella freccia della complessità, le forme diventano più piccole.

Se riempio più eventi saturando maggiormente il passato deve esserci una rispondenza identica anche nel mio scorrimento verso il futuro. Ci deve essere qualche cosa. Rispetto a quello che avviene in un determinato passato e al presente massimo -il punto estremo toccato lungo la linea di tempo nella quale scorre la figura di partenza-, occorre che sia in perfetto assetto anche il punto di partenza; altrimenti scomparirebbe la figura di partenza. Nel momento nel quale scomparisse questa figura, avrei reso impossibile questo movimento temporale.

È un piccolo effetto farfalla, che non posso definire causa-effetto, altrimenti vi confonderebbe le idee, a meno che non diamo un valore differente al termine causa effetto. Trattandosi di una causa-effetto atemporale, la maggiore saturazione degli eventi in uno spazio che mi ha permesso di riempirli, deve controbilanciare, come peso, la mia velocità, il mio scorrimento.

In pratica, sono andato verso il passato e da lì ho incominciato a scorrere verso il futuro. Intervenendo nel passato, nella complessità del passato, avrò una corrispondente modificazione della complessità nel mio presente relativo.

Poiché abbiamo due presenti di riferimento, con due facce opposte una verso il passato e una verso il futuro, significa che la conseguenza più importante del viaggio temporale è che gli eventi complessi che ho creato in un punto temporale saranno sempre della stessa misura degli eventi in pari distanza temporale prodotti verso la parte interiore.

Se questo non succedesse questi eventi scomparirebbero. È il motivo per il quale si fa il viaggio temporale. Se io creo una complessità dieci avrò una corrispondenza, come muovendo una particella da una parte dell'universo quella risponde anche dall'altra parte.

Ricordiamo infatti che se noi separiamo due particelle e le portiamo a grande distanza l'una rispetto all'altra, muovendo una parte, anche l'altra parte risponderà alla stessa maniera, anche se si trovano a distanza di anni luce, istantaneamente perché hanno la stessa matrice.

Alla stessa maniera le azioni hanno effetto anche al di là delle barriere del futuro. È come se si prenotasse il futuro da quel punto in poi per la stessa durata.

Noi distinguiamo, come presente relativo, quello nel quale ci troviamo e il presente assoluto che è il confine estremo del tempo.

La modifica di fatto avviene, grazie a questa rispondenza.

La modifica sostanziale avviene grazie al fatto di avere allungato il nastro, di avere ottenuto, dal presente assoluto in poi, una sorta di prenotazione possibile della direzione che il tempo potrà prendere grazie a quanto si è prodotto in un altro momento.

Da un'altro punto di vista si tratta dell'ampliamento dell'Impero temporale.

Ricordiamoci che chi fa un viaggio temporale non ha la cessazione del suo tempo ma un proseguimento del proprio tempo.

Una persona sta vivendo, oggi, il 5 gennaio 1995 e fa un viaggio temporale fra cinque minuti e si trova al 5 marzo 1880, per questa persona sarà passato un giorno, cinque minuti, una settimana deciderà in base alle proprie esigenze fisiologiche con la stessa sequenza di successione del proprio tempo abituale.

Noi distinguiamo sempre il presente relativo, quello nel quale ci troviamo, e il presente assoluto che è il confine estremo del tempo. La modifica, di fatto, avviene grazie a questa rispondenza. La modifica sostanziale avviene grazie al fatto di avere allungato il "nastro", di avere ottenuto, dal presente assoluto in poi, una sorta di prenotazione possibile della direzione che il tempo potrà prendere grazie a quanto si è prodotto in un altro momento. Da un altro punto di vista si tratta dell'ampliamento dell'impero temporale.

Nel fronte temporale(anno 2.567) noi eravamo sull'orlo di un burrone. Con quello che stiamo facendo in questa epoca, se tutto va bene, si avrà sufficiente forza per saltare il burrone. Vale a dire che, se si è accumulata sufficiente energia, potremo sperare di fare questo grande salto. Non è detto che lo faremo, ma avremo una chance maggiore di farlo. Comunque non è stabilito cosa c'è dopo il presente assoluto.

Intervento:

Non mi è chiaro l'effetto moltiplicativo dei risultati che si possono ottenere mediante i viaggi temporali. Per esempio, in quel viaggio temporale nel quale si interveniva lungo il fiume con una barca ci sono state delle conseguenze importanti?

Oberto:

Importantissime.

Intervento:

Però non era affatto scontato che questi effetti sarebbero accaduti.

Oberto:

Naturalmente no. Questo perché non è affatto scontato che il ramo principale di tempo che si vuole sostituire rimanga, poi, tale. Ricordiamo al proposito la legge di risparmio dell'universo. Bisogna, poi, sostenere il piano distaccato.

Intervento:

Per il viaggiatore temporale, come viene vissuto questo "effetto moltiplicativo"?

Oberto:

Chi fa un viaggio temporale non ha la cessazione ma un proseguimento del suo tempo. Quando torniamo da un viaggio temporale riappariamo nel presente relativo, ma la complessità che noi abbiamo soggettivamente esercitato è di ordine maggiore rispetto al punto nel quale ci troviamo. Vai in viaggio, ci rimani per cinque giorni e per te sono passati cinque giorni anche se qui fossero passati cinque minuti. La tua complessità non è più allineata con quella circostante(c'è anche una formula) in quanto prende la complessità nella quale, in quel momento, ci si trova con tutte le conseguenze dei viaggi innescati precedentemente e con la possibilità di mantenere un movimento utile al mantenimento del distacco dei piani.

Intervento:

Se noi con un viaggio temporale riusciamo, per esempio, a portare un seme nel passato e quel seme diventa un albero nel nostro presente relativo, cosa inneschiamo?

Oberto:

Bisogna vedere cosa costa innescare quell'evento e cosa costa mantenerlo. Quell'albero, nella sua crescita, potrebbe essere stato bruciato 100 volte o chissà cos'altro.

Intervento:

Dov'è allora il vantaggio?

Oberto:

Il vantaggio è di riuscire a fare, a creare degli eventi con la letteratura umana adeguata, scelta, il tutto per produrre degli eventi di genere possibilmente psichico tali da poter portare delle modifiche nel nostro presente relativo. Ricordiamo l'effetto che può causare una lastra scolpita 5.000 addietro: il costo per effettuare un viaggio temporale per andare a scolpire quella pietra è relativamente basso, ma gli effetti si riproducono per tutti i 5.000 anni sino ad oggi. Può anche essere che gli effetti apparentemente siano minimi. Pensiamo alle guerre puniche: hanno prodotto sul momento grandi cambiamenti. A distanza di 50 anni questi erano ancora evidenti ma a distanza di 500 anni i cambiamenti erano minori e dopo 1.500 anni i cambiamenti sono divenuti minimi, apparentemente nulli. Però qualche piccola modifica forse c'è, per esempio, sul fatto che sono morti lì e non sono più nati o hanno scombussolato la loro possibilità di avere altri figli.
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